
Sul commissariamento della sanità
campana, deciso dal Consiglio dei Mi-
nistri, la giunta della Regione Campa-
nia ha dato mandato per impugnare
il decreto di commissariamento da-
vanti al Tar per profili di illegittimità
e davanti alla Corte Costituzionale
per conflitti di attribuzione. Nono-
stante questo, il governatore Antonio
Bassolino, che ha accusato il governo
di aver «provocato in modo unilatera-
le una lesione nei rapporti istituziona-
li», ha annunciato di accettare l'incari-
co di commissario della Sanità, an-
che se «con riserva». Una decisione,
ha spiegato in una conferenza stam-
pa, presa «non in rapporto ai ricorsi,
ma per alcuni punti del decreto, co-
me la scelta del sub commissario o
sub commissari per i tempi indicati».
«Il Governo non può pensare di fare
quello che gli pare, senza tener conto
degli sforzi e degli impegni», Nono-
stante questo, ha sottolineato Bassoli-
no, «firmerò tutti gli atti da commis-
sario ma saranno comunque discussi
in giunta».

Durante la conferenza stampa, An-
tonio Bassolino ha parlato di «nume-
rosi profili di illegittimità» contenuti
nel decreto di commissariamento del-
la sanità in Campania. E tra tutti ha
citato «l'evidente disparità di tratta-
mento tra la Campania e la Sicilia».
Bassolino ha ricordato il tavolo tecni-
co del 10 ottobre 2008 quando si par-
lò dei casi Campania, Sicilia e Molise:
un tavolo che si concluse con le stesse
considerazioni per tutte e tre le Regio-

ni, avviare cioè le procedure che
avrebbero portato al commissaria-
mento. «Ma mentre per la Campania
e per il Molise si utilizzò il termine dif-
fida - ha detto Bassolino - per la Sicilia
in modo singolare si utilizzò il termi-
ne invito. C'è stata una evidente e gra-
ve disparità di trattamento, il che por-

ta nella vicenda la discrezionalità
politica e, quindi, un vulnus nei rap-
porti istituzionali».

Il ritardo con cui l’atto di commis-
sariamento è arrivato (cinque gior-
ni) viene maliziosamente attribuito
al lavoro tecnico di compilazione
dell’atto soprattutto dal punto for-
male. Insomma, si cercava di scrive-
re un testo che fosse inappuntabile
per evitare i già annunciati ricorsi al
Tar o alla Corte Costituzionale. Ma
il ricorso ci sarà comunque. ❖

Esponenti della scienza e della
cultura ha sottoscritto un appello
per sostenere la candidatura di Igna-
zio Marino. «Nello scenario degrada-
to della vita politica nazionale - dico-
no tra l’altro i firmatari - serve un col-
po d'ala, una profonda e significati-
va svolta in grado di ricondurre al
centro del progetto di società quali-
tà spesso additate come vecchi inuti-
li arnesi: il bene comune, la cosa
pubblica, il dovere sociale, processi
partecipativi all'altezza delle do-
mande che la società produce, la lai-
cità dello Stato». «non possono resta-
re marginali qualità come la compe-
tenza, la cultura, il sapere»...«Servo-
no classi dirigenti in grado di «preve-
dere»....

«Si tratta di una grande operazio-
ne di rilancio della politica, di una
svolta che non sia solo «nuovismo»:
non si tratta di affidare ai «giovani»
in quanto tali le leve di governo del-
la politica, quanto piuttosto di ag-
giornare le metodologie e le defini-
zioni dei processi politici, affidando-
si a chi ha gli strumenti per farlo. E
non serve l'uomo della «provviden-

za». «Sarebbe un errore cercare lea-
der nuovi pensando a questo profilo
tutto rivolto al vecchio canone berlu-
sconiano»... «Pur non essendo neces-
sariamente iscritti al Pd, e pur aven-
do alcuni di noi interpretato la scel-
ta di costituzione di questo soggetto
politico come una svolta non neces-
sariamente positiva nel panorama
politico nazionale, sosteniamo oggi
la candidatura di Ignazio Marino»..
Tra le firme Enrico Bellone, Carlo
Bernardini, Marcello Buiatti, Cristia-
no Castelfranchi, Elena Cattaneo,
Marisa Dalai Emiliani, Maria Luisa
Dalla Chiara, Ivana Della Portella,
Sergio De Julio, Paolo De Nardis, Ri-
no Falcone, Sergio Ferrari, France-
sco Lenci, Giorgio Parisi, Giulio Pe-
ruzzi, Clotilde Pontecorvo, Settimo
Termini, Giuliano Toraldo di Fran-
cia, Romano Toschi, Carlo Umiltà. ❖
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Intercettazio-
ni e giudici

IlDdlsulle intercettazioni«rischiadivanificareunostrumentofondamentaledi inda-
gine». Lo ha ribadito l’Associazione NazionaleMagistrati nell’audizione davanti alla Com-
missioneGiustizia del Senato nell'ambito dell'indagine conoscitiva sulla disciplina delle in-
tercettazioni telefoniche. Le toghe prevedono «gravissime conseguenze»

Campania, Sanità
commissariata
Bassolino ricorre
a Tar eConsulta

La giunta campana ricorrerà a
Tar e Corte Costituzionale con-
tro il decreto di commissaria-
mento della sanità emanato dal
governo. Bassolino firmerà co-
munque tutti gli atti da commis-
sario, ma «con riserva».
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